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1. Monitoraggio di specie di interesse comunitario nidificanti 
nel SIC e ZPS “Greto del torrente Toce tra Domodossola e 
Villadossola” ed aree limitrofe 
 
L’attività di monitoraggio delle specie di interesse comunitario nidificanti nel SIC e ZPS “Greto del 
torrente  Toce tra Domodossola e Villadossola” ed aree limitrofe, svolta nel corso della stagione 
riproduttiva 2006, mira a valutare il trend evolutivo delle popolazioni presenti all’interno della ZPS 
e nelle aree immediatamente limitrofe. Per tutte le specie di interesse comunitario rilevate nell’area 
indagata è stato effettuato un censimento dei territori insediati, al fine di poter paragonare la 
situazione attuale con quella rilevata durante le due stagioni riproduttive o i periodi precedenti (per 
le specie per le quali queste informazioni erano disponibili). Per alcune specie è stato possibile 
valutare anche il successo riproduttivo, parametro importante per meglio comprendere lo “stato di 
salute” delle popolazioni stesse.  
Le informazioni di seguito sintetizzate per le singole specie sono state raccolte durante 37 uscite sul 
campo condotte in periodi e secondo modalità differenti in accordo con la biologia delle diverse 
specie.  
Oltre a raccogliere informazioni sul trend delle popolazioni, il monitoraggio effettuato ha lo scopo 
di fornire eventuali indicazioni gestionali relativamente alle Azioni in corso nell’ambito del 
progetto LIFE. 
Le specie oggetto della presente indagine sono state: 
 

·  Pellegrino Falco peregrinus 
·  Re di quaglie Crex crex 
·  Gufo reale Bubo bubo 
·  Succiacapre Caprimulgus europaeus 
·  Martin pescatore Alcedo atthis 
·  Calandrella Calandrella brachydactyla 
·  Tottavilla Lullula arborea 
·  Bigia padovana Sylvia nisoria 
·  Averla piccola Lanius collurio 
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1.1. Risultati dell’attività di monitoraggio  
 
1.1.1 Falco pellegrino Falco peregrinus 
 
L’attività di monitoraggio relativa al Falco pellegrino ha mirato alla verifica del numero di territori 
insediati nelle aree immediatamente limitrofe alla ZPS ed alla valutazione del loro successo 
riproduttivo.  
Ogni sito è stato controllato tra il 10 gennaio ed il 15 marzo per verificarne l’occupazione e tra il 25 
aprile ed il 16 giugno per verificare l’avvenuta riproduzione. La metodologia utilizzata è stata 
precedentemente descritta nell’apposito Piano d’Azione.  
Durante tutto il periodo di monitoraggio, sia durante la fase di insediamento delle coppie che 
durante la fase di involo dei giovani, sul sito numero 3 (siti 3a e 3b; fig. 1) non è stata fatta nessuna 
osservazione di pellegrini. Per questo motivo l’area è stata controllata ripetutamente anche durante 
la fase intermedia, senza tuttavia giungere ad alcuna osservazione. Il sito deve quindi essere ritenuto 
disertato per l’anno 2006. Un utilizzo irregolare di questo sistema di pareti era stato osservato dallo 
scrivente già negli anni precedenti all’indagine effettuata nell’ambito del progetto LIFE. 
Il monitoraggio effettuato su altri siti ritenuti apparentemente idonei alla nidificazione della specie 
ha permesso di individuare una “nuova” coppia insediata su una parete posta a 6,7 km di distanza 
dal sito n. 3 (sito 3c; fig. 1). Tale parete, non occupata negli anni precedenti, è prospiciente il tratto 
più settentrionale del fondovalle ossolano e si trova ad una distanza di 4,5 km dalla ZPS oggetto del 
progetto LIFE. Ratcliffe (1993) indica come non inusuali distanze di 5-6,5 km tra pareti utilizzate 
alternativamente per la riproduzione da parte di una stessa coppia. Pertanto non si può escludere che 
la coppia insediata su questa parete sia la stessa che negli anni precedenti ha occupato il sito numero 
3. In questo sito il 12 maggio sono stati osservati 3 giovani già volanti.  
    
Il sito numero 6 è risultato regolarmente occupato da una coppia di adulti, ed un giovane volante 
nutrito dagli adulti è stato osservato il 6 maggio su una parete distante 2,5 km dal sito riproduttivo, 
ed il monitoraggio effettuato nei giorni successivi ha permesso di confermare la presenza di un solo 
giovane. 
 
Il sito occupato nel 2005 dalla coppia n. 9 (sito 9b; fig 1) è stato rioccupato anche nel corso della 
stagione riproduttiva 2006. La coppia, che lo scorso anno era formata da una femmina in abito 
giovanile, era formata da due adulti e la riproduzione è stata confermata il giorno 12 maggio con 
l’osservazione di 3 giovani volanti.   
 
Il numero di territori occupati nell’area indagata è rimasto costante per tutta la durata dello studio 
(graf. 1) nonostante sia stata osservato un utilizzo irregolare delle pareti frequentate per la 
nidificazione da parte di 2 delle 3 coppie seguite. Curiosamente, in tutti i casi gli spostamenti hanno 
comportato un avvicinamento delle coppie alla ZPS.   
La coppia insediata nel settore settentrionale dell’area indagata (cp n. 3) ha cambiato parete ogni 
anno. Tali pareti distano tra 2,2 (anno 2006) e 4 km dal fondovalle e sono situate in settori remoti ed 
inaccessibili, che suggeriscono l’assenza di fenomeni di disturbo diretto da parte dell’uomo.  
Le osservazioni condotte tra il 2003 ed il 2006 suggeriscono inoltre l’esistenza di un solo territorio 
nel settore settentrionale dell’area di studio, a differenza di quanto precedentemente suggerito 
(Bionda, 2003a). La coppia che nel 2003 era insediata sul sito n. 4 (fig. 1) sarebbe pertanto la stessa 
che negli anni successivi ha occupato i siti 3a, 3b e 3c. 
La coppia insediata nel settore meridionale dell’area indagata (cp n. 9; fig 9a; fig. 1) ha cambiato 
parete nel 2005, probabilmente a seguito di fenomeni di disturbo dovuti alla realizzazione di una 
palestra di arrampicata sul sito occupato negli anni precedenti.  
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A questo proposito si ricorda che, in attuazione a quanto previsto dall’Azione 3.2 del Piano di 
azione per Pellegrino Falco peregrinus nel pSIC e ZPS “Greto del torrente  Toce tra Domodossola e 
Villadossola” e aree limitrofe, il giorno 29 novembre 2004 era stato effettuato un incontro con 
rappresentanti delle Guide Alpine e della locale associazione di arrampicatori al fine sensibilizzare 
tali categorie sulle problematiche relative al disturbo causato dagli arrampicatori sui siti riproduttivi 
di Falco pellegrino. In quella sede è stato deciso di procedere, in caso di confermata presenza della 
coppia a seguito di monitoraggio effettuato da parte dello scrivente durante la fase di insediamento 
delle coppie (gennaio-febbraio), alla chiusura delle vie di arrampicata prossime al sito riproduttivo 
n. 9a (l’unico interessato da questa forma di disturbo), limitatamente alla fase riproduttiva.  
Tale monitoraggio ha permesso di stabilire che la coppia in questione era insediata nel sito già 
occupato l’anno precedente soprastante l’abitato di Piedimulera (sito 9b; fig. 1) e non erano presenti 
pellegrini nell’area interessata dalla presenza della palestra di arrampicata. Pertanto, la chiusura 
temporanea delle vie di arrampicata non si è resa necessaria. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Fig. 1. Localizzazione dei territori di Pellegrino nelle aree limitrofe alla  ZPS   
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Con 2,33 giovani/coppia involati nel 2006 il successo riproduttivo è risultato decisamente superiore 
rispetto agli anni precedenti (1 giovane/coppia nel 2005 e 0,3 giovani/coppia del 2004; graf. 2). La 
tendenza di tale parametro appare quindi decisamente positiva e potrebbe essere messa in relazione 
con l’occupazione, da parte di due delle tre coppie monitorate, di pareti poste in situazioni più 
favorevoli in relazione alla disponibilità di prede (più prossime alla ZPS) rispetto a quelle occupate 
negli anni precedenti. 
I fattori che possono determinare le variazioni del successo riproduttivo di un campione così piccolo 
di coppie sono numerosi e la serie temporale considerata estremamente ridotta. E’ comunque 
verosimile che gli interventi effettuati in questi anni nella ZPS possano aver contribuito ad un 
generale miglioramento dell’ecosisitema, e quindi un miglioramento della sua capacità trofica per la 
specie. Questo motivo potrebbe, almeno in parte, spiegare “l’avvicinamento” delle coppie che 
nidificano su pareti più lontane dalla ZPS e l’incremento osservato nel loro successo riproduttivo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Graf. 1. Trend della popolazione  Graf. 2. Trend del successo riproduttivo 
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1.1.2. Re di quaglie Crex crex 
 
Tra l’8 maggio ed il 10 giugno sono state effettuate 4 uscite durante le quali, tra le ore 24.00 e le ore 
2.00 venivano percorse le aree idonee e, ad intervalli regolari, veniva riprodotto il canto del maschio 
mediante palyback. La localizzazione dei siti dai quali è stata effettuata la stimolazione è indicata in 
figura 2, e corrisponde a quella già utilizzata gli anni precedenti. Per verificare la presenza della 
specie durante la migrazione estiva si è proceduto all’intervista di 3 cacciatori di fiducia che 
normalmente utilizzano le aree indagate per l’addestramento dei cani da ferma, al fine raccogliere 
informazioni su eventuali avvistamenti. In questo modo erano state raccolte le uniche informazioni 
disponibili relative alla presenza della specie negli anni precedenti all’indagine. 
Come già avvenuto nei due precedenti anni di indagine non è stato ottenuto nessun contatto con la 
specie.  
Alla luce dei risultati del monitoraggio effettuato nel periodo 2004-2006 e delle informazioni note 
per i periodi precedenti (Bionda, 2003b), la specie può essere considerata non nidificante nell’area 
monitorata, mentre il transito durante i flussi migratori può essere considerato un evento irregolare.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Fig. 2. Localizzazione delle stazioni di stimolazione acustica utilizzate per il censimento 
di Re di quaglie 
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1.1.3. Gufo reale Bubo bubo 
 
Il monitoraggio effettuato per verificare l’occupazione dei siti ed il successo riproduttivo è stato 
effettuato con 8 uscite effettuate tra il 12 febbraio ed il 12 luglio.  
In tutti e tre i siti limitrofi alla ZPS (territori 1, 2 e 3, fig. 3) occupati negli anni precedenti è stata 
confermata la presenza di una coppia. Il trend della popolazione insediata nelle immediate vicinanze 
della ZPS è pertanto stabile (graf. 3). La riproduzione è stata accertata solamente per la coppia 
insediata nel sito n. 1, coppia che ha portato all’involo 3 giovani. Negli altri casi la possibilità che 
sia avvenuta la riproduzione può essere esclusa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Fig. 3. Localizzazione dei territori di Gufo reale lungo il fondovalle ossolano 
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Il successo riproduttivo della popolazione monitorata è stato quindi pari a 1. Anche il successo 
riproduttivo della popolazione provinciale è stato piuttosto contenuto: le 6 coppie seguite nell’anno 
in corso hanno complessivamente involato 5 giovani. 
La produttività media delle 3 coppie limitrofe alla ZPS a partire dal 2000 (anno di insediamento del 
territorio n. 6) è stata pari a 0,88 giovani/coppia, valore analogo a quanto registrato da Marchesi ed 
al. (2001) per la popolazione della provincia di Trento. Il trend del successo riproduttivo è 
lievemente negativo, ma tale tendenza non è statisticamente significativa (rho di Spearman = -
0,090; p = 0,848; n = 7; test a due code ). 
 
 
.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Graf. 4. Trend del successo riproduttivo 
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Graf. 3. Trend della popolazione  
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1.1.4. Succiacapre Caprimulgus europaeus 
 
Le prospezioni effettuate nelle aree ritenute idonee alla presenza della specie sono state effettuate 
durante le ore crepuscolari, stimolando l’attività canora dei maschi mediante l’emissione di canti 
pre-registrati. La localizzazione delle stazioni di stimolazione è evidenziata in fig. 4.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 4. Localizzazione delle stazioni di stimolazione acustica per Succiacapre 
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Nessun territorio è stato contattato entro i confini della ZPS o dell’AIN di Masera, mentre sono stati 
confermati tutti e quattro i territori già segnalati lo scorso anno nelle aree limitrofe alla ZPS, oltre ai 
quali sono stati individuati altri 2 nuovi territori nella porzione più meridionale dell’area monitorata 
(fig 4). Qui, in un caso sono stati contattati 3 maschi in canto simultaneo, indice di una buona 
densità della popolazione insediata sui versanti limitrofi alla ZPS. 
Il trend evidenziato nel graf. 5 risente in parte dell’ampliamento dell’area sottoposta al 
monitoraggio effettuato a partire dal 2005. 
Come ipotizzato nella relazione sull’attività di monitoraggio dello scorso anno, è verosimile 
supporre un utilizzo, a fini trofici, dei prati da sfalcio e delle fasce marginali non falciate localizzati 
in comune di Pieve Vergonte ed oggetto di interventi nell’ambito del Progetto LIFE, da parte di 
individui insediati sui versanti dei settori limitrofi, trattandosi degli ambienti aperti idonei 
all’attività trofica di tale specie più prossimi ai siti riproduttivi (Alexander & Cresswell, 1990; 
Toffoli et al., 2003). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Graf. 5. Trend della popolazione  
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1.1.5. Martin pescatore Alcedo atthis 
 
Il Martin pescatore è presente nella ZPS come specie nidificante e svernante, pertanto le indagini 
sono state effettuate entro i confini dell’area di interesse comunitario. Nel corso della stagione 
riproduttiva 2006 sono stati individuati solamente 4 territori (Fig. 5), il numero più basso osservato 
a partire dal 2003 (Graf. 6). Come già avvenuto nell’inverno 2004-2005, anche l’inverno 2005-2006 
è stato caratterizzato da lunghi periodi di gelo, notoriamente fattore in grado di causare una elevata 
mortalità in questa specie e quindi fluttuazioni che potrebbero spiegare la bassa densità osservata 
nella stagione riproduttiva 2006 (Libois R., in Hagemeijer & Blair, 1997).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 5 Localizzazione dei territori di Martin pescatore 
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E’ interessante notare come la tendenza osservata nella ZPS rifletta abbastanza bene quella del 
numero di catture effettuate nello stesso periodo nella stazione di inanellamento di Fondotoce, a 
supporto del fatto che la tendenza osservata dalla popolazione della ZPS sia stata “guidata” da 
fattori la cui importanza non è limitata alla ZPS stessa. Qui, tra il 2003 ed il 2006, sono stati 
complessivamente catturati 73 individui (da 9 a 39, in media 18,2; M. Bandini) 
Durante il monitoraggio estivo-autunnale la specie è stata regolarmente osservata anche in 
corrispondenza dei territori occupati negli anni precedenti ed abbandonati nel 2006, suggerendo 
l’esistenza di un fenomeno di ricolonizzazione, verosimilmente favorito dalla elevata produttività 
che caratterizza la specie (Libois R., in Hagemeijer & Blair, 1997). 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Graf. 6. Trend del numero di territori censiti nella ZPS durante lo studio 
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Graf. 7. Trend del numero di individui catturati nella stazione di inanellamento della Riserva Naturale Speciale di 
Fondotoce nel periodo 2003-2006 
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1.1.6. Calandrella Calandrella brachydactyla 
 
Le aree ritenute potenzialmente idonee alla presenza della specie entro i confini della ZPS ed aree 
limitrofe sono state attentamente controllate durante 16 uscite condotte tra il 1° aprile ed il 28 
giugno per verificare la presenza di territori insediati. Non è stata effettuata alcuna osservazione. 
Le uniche osservazioni relative a questa specie sono state effettuate il 3 aprile 2004, quando 3 
individui sono stati osservati a nord della ZPS, durante la migrazione primaverile.  
Gli ambienti ritenuti apparentemente idonei alla presenza della specie nella ZPS ed aree limitrofe 
sembrano aver perso la loro vocazionalità a causa di fenomeni di alterazione dello strato erbaceo 
dovuti sia ad interventi antropici (spargimento di uno strato di terra e successiva semina nell’area 
dell’aeroporto di Masera, area esterna alla ZPS) che naturali (progressiva colonizzazione degli 
ambienti di greto da parte di cenosi erbacee più mature). Inoltre è opportuno sottolineare che la 
popolazione che sino all’inizio degli anni ’90 nidificava nell’area occupava il limite settentrionale 
dell’areale distributivo europeo della specie. Tale marginalità l’ha certamente resa più difficoltosa 

la ricolonizzazione 
dell’area, anche in  
considerazione del trend 
negativo che caratterizza 
la popolazione 
paleartica di questa 
specie (BirdLife 
International, 2004). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 14 

1.1.7. Tottavilla Lullula arborea 
 

La presenza della specie è stata 
riconfermata solamente in uno 
dei due siti in cui era segnalata 
negli anni precedenti, quello 
esterno alla ZPS, dove è stato 
ripetutamente contattato un 
maschio in canto durante i mesi 
di aprile e maggio. Il sito posto 
entro i confini della ZPS, 
occupato tra il 2004 ed il 2005, si 
trova all’interno dell’area dello 
scalo ferroviario DOMO 2, 
un’area recintata dove 
l’impossibilità di accedere 
potrebbe aver impedito 
l’individuazione di eventuali 
territori insediati. La presenza 
della specie è stata accertata 
anche nella porzione di ZPS 
posta in comune di Pieve 
Vergonte, con un ind. in 
migrazione osservato il 30 
settembre. Nello stesso sito, negli 
anni precedenti, la specie era 
stata contattata durante la 
migrazione primaverile. Il trend 
della popolazione nidificante 
nella ZPS ed aree limitrofe 
appare sostanzialmente stabile. 
Si sottolinea peraltro il fatto che 
prima del 2004 le uniche 
segnalazioni relative a questa 
specie si riferivano ad individui 
in migrazione, e la sua presenza, 
come specie nidificante, sembra 
essere un fenomeno 
recentissimo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Graf. 8. Trend  della popolazione 
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1.1.8. Bigia padovana Sylvia nisoria 
 

Tutte le aree di presenza storica 
della specie ed altre aree ritenute 
potenzialmente idonee entro i 
confini della ZPS ed aree limitrofe 
sono state attentamente controllate 
con 5–10 uscite (non tutte le aree 
sono state controllate durante la 
stessa uscita) condotte tra il 15 
aprile ed il 30 giugno. Durante 
alcune uscite è stato fatto uso di 
canti pre-registrati per indurre i 
maschi di questa specie elusiva al 
canto. 
La presenza della specie non è 
stata accertata in nessun sito, ed 
anche il sito rioccupato nel 2005 da 
due maschi territoriali, in comune 
di Villadossola, è risultato essere 
disertato. 
Qui, la specie era ricomparsa dopo 
diversi anni di assenza, 
probabilmente grazie al 
miglioramento della qualità 
dell’habitat determinato dagli 
interventi gestionali di rimozione 
di specie arboree ed arbustive 
alloctone in arbusteti termofili, 
previsto all’Azione D.1. del 
Progetto LIFE. Il mancato 

insediamento osservato nell’anno 
in corso deve essere visto alla luce 
del fatto che il sito costituisce il 
limite occidentale di distribuzione 
della specie, e quindi è 
particolarmente suscettibile a 
fluttuazioni dovute sia a fattori 
stocastici che di dinamica di 
popolazione. Nel corso del 
decennio 1990-2000, il trend di 
numerose popolazioni poste ai 
margini occidentali dell’areale è 
stato infatti negativo (BirdLife 
International, 2004). 
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Graf. 9. Trend della popolazione 
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1.1.9. Averla piccola Lanius collurio 
 
I censimenti di Averla piccola sono stati effettuati nei giorni  27 e  31 maggio, 6 e 28 giugno. La 
localizzazione dei territori individuati è evidenziata nella fig. 8.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Complessivamente, sono stati censiti 21 territori, uno in più rispetto al 2005 (anno in cui era stato 
osservato un sensibile incremento dei territori occupati), con un incremento pari al 105%. Dopo il 

Fig. 8. Localizzazione dei territori 
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sostanziale incremento osservato tra il 2003 ed il 2005 la popolazione sembra quindi essersi 
assestata. 
Rispetto alla stagione riproduttiva 2005 sono stati osservati incrementi pari ad un territorio nelle 
aree 2 e 3, ed un decremento di un territorio nell’area n. 1.  
Rispetto al 2004, l’incremento relativamente maggiore (da 1 a 3 territori, + 300%) ha riguardato 
l’area 1 (fig. 8) oggetto, nel corso della primavera 2005, di interventi gestionali di rimozione di 
specie arboree ed arbustive in arbusteti termofili nell’ambito dell’Azione D.1. del Progetto LIFE.   
Nelle due aree oggetto degli interventi di cui all’Azione D.2. del Progetto LIFE, relativi alla 
gestione naturalistica degli ambienti prativi, il numero di coppie nidificanti è passato 
rispettivamente da 3 a 6 (+ 200 %; area 2) e da 10 a 12 (+ 120%; area 3; fig. 8), confermando il 
trend positivo già osservato nel 2004 e nel 2005 (Bionda, 2004; Casale & Bionda, 2004).  
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Graf. 10. Trend della popolazione 
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1.2. Conclusioni 
 
I risultati dell’attività di monitoraggio delle specie di interesse comunitario nidificanti nel SIC e 
ZPS “Greto del torrente  Toce tra Domodossola e Villadossola” e aree limitrofe, svolta tra il 2004 
ed il 2006 evidenziano quanto segue: 
 
Pellegrino: stabilità nel numero di coppie riproduttrici ed incremento del successo riproduttivo 
della popolazione. 
 
Re di quaglie: la presenza della specie negli ambienti in cui era stata segnalata sporadicamente 
negli anni precedenti all’indagine non è stata confermata, sia durante il periodo riproduttivo che 
durante la migrazione estivo-autunnale. 
 
Gufo reale: stabilità nel numero di coppie riproduttrici e lieve decremento del successo riproduttivo 
della popolazione.  
 
Martin pescatore: lieve decremento nel numero di territori, verosimilmente dovuto all’effetto 
limitante delle condizioni climatiche invernali degli inverni 2004-2005 e 2005-2006. 
 
Calandrella: le indagini condotte nel periodo 2003-2006 hanno permesso di constatare l’assenza 
della specie durante il periodo riproduttivo, ed una irregolare presenza il periodo migratorio. 
 
Tottavilla : l’individuazione di 1-2 coppie riproduttrici regolarmente presenti a partire dal 2003 
suggerisce un lieve miglioramento del quadro relativo a questa specie rispetto agli anni precedenti 
l’avvio del Progetto LIFE, quando la specie era segnalata solamente come migratrice. 
 
Succiacapre: la specie sembra essere scomparsa come nidificante dalle aree di greto dove era 
segnalata sino alla prima metà degli anni ’90. La presenza di una popolazione presente con buona 
densità è stata accertata su uno dei versanti limitrofi alla ZPS. La vicinanza di questi territori alla 
ZPS rinforza l’ipotesi che la specie possa utilizzare a fini trofici i prati falciati oggetto di interventi 
in favore di questa specie nell’ambito del Progetto LIFE (Azione D.2.). 
 
Bigia padovana: dopo numerosi anni di assenza, la presenza di almeno due territori è stata 
confermata durante la stagione riproduttiva 2005 in una delle aree di presenza storica della specie, 
oggetto di interventi in favore di questa specie nell’ambito del Progetto LIFE (Azione D.1.). Nel 
corso del 2006 questi territori non sono stati rioccupati. Questa mancata rioccupazione deve essere 
vista alla luce della localizzazione del sito, posto all’estremità occidentale dell’areale della specie e 
pertanto estremamente suscettibile a fluttuazioni sia di natura demografica che stocastica. 
 
Averla piccola - La popolazione nidificante nella ZPS è passata da 14 coppie del 2004 a 21 coppie 
nel 2005, con un incremento complessivo del 150% ed incrementi di diversa importanza distribuiti 
in tutte e tre le aree oggetto di interventi in favore di questa specie nell’ambito del Progetto LIFE 
(Azioni D.1. e D.2.). Tale incremento è ancora maggiore (+ 300%) se si considera che, nel 2003, 
prima dell’attuazione delle azioni sopra menzionate, la presenza di una parte delle coppie censite 
durante l’insediamento dei riproduttori non era stata confermata al termine del ciclo riproduttivo, 
cosa che invece è avvenuta regolarmente negli anni successivi. 
 
Oltre a tali specie, a partire dal 2005 si segnala la nidificazione di una nuova coppia di Biancone 
Circaetus gallicus in area limitrofa al settore settentrionale della ZPS, che porta il numero di coppie 
che insistono sulla ZPS come territorio di caccia da una a due. La nuova coppia utilizzava per 
attività trofica l’area oggetto di interventi gestionali di taglio delle specie invasive alloctone 
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realizzati nella primavera 2005, di cui all’Azione D.1. del Progetto LIFE. Non essendo specie 
soggetta a specifico monitoraggio, si rimanda per ulteriori dettagli al Capitolo 2 relativo alle 
“Specie migratrici”. 
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2. Monitoraggio di specie migratrici di interesse comunitario 
nel SIC e ZPS “Greto del torrente Toce tra Domodossola e 
Villadossola” ed aree limitrofe 
 
L’attività di monitoraggio delle specie migratrici di interesse comunitario è stata effettuata 
principalmente mediante regolari visite di tutte le aree idonee alla sosta ed alimentazione degli 
uccelli nella ZPS ed aree limitrofe, effettuate tra il 3 marzo e l’11 giugno e tra il 18 agosto ed il 20 
ottobre. Durante tali visite le aree venivano controllate da uno o più punti fissi con binocolo e 
cannocchiale. Se l’estensione e la morfologia delle aree era tale da non garantire una prospezione 
sufficientemente esaustiva, esse venivano percorse a piedi. Ogni area all’interno della ZPS veniva 
censita per almeno 20 min. La metodologia seguita è rimasta invariata nei tre anni di indagine. 
Inoltre, nel corso dell’inverno sono state effettuate numerose uscite finalizzate all’individuazioni di 
specie svernanti. 
Oltre ad una descrizione dei risultati ottenuti nel corso del 2006, nella presente relazione vengono 
riassunti i risultati dell’attività di monitoraggio effettuata nei due anni precedenti. 
I dati raccolti sono stati integrati con informazioni fornite da vari osservatori e con i dati raccolti 
presso la stazione di inanellamento della Riserva Naturale Regionale e SIC “Fondotoce” (Bandini 
M., Ente di Gestione dei Parchi e delle Riserve del Lago Maggiore). Tale stazione, sita 18 km a 
valle della ZPS, alla foce del fiume Toce, opera dal 2001 con una metodologia standardizzata che 
consente di effettuare confronti sulle tendenze osservate. Inoltre, il numero di catture estremamente 
elevato (in media oltre 23.000 uccelli per anno) consente di disporre di campioni numericamente 
robusti.  
Nel periodo 2004-2006 sono state rilevate le seguenti specie di interesse comunitario (in grassetto le 
specie osservate nel 2006): 
 

Tarabuso Botaurus stellaris Albanella reale Circus cyaneus 
Tarabusino Ixobrychus minutus Albanella minore Circus pygargus 
Nitticora Nycticorax nycticorax Falco pescatore Pandion haliaetus 
Garzetta Egretta alba Falco cuculo Falco vespertinus 
Airone bianco maggiore Casmerodius albus Voltolino Porzana porzana 
Airone rosso Ardea purpurea Cavaliere d’Italia Himantopus himantopus 
Cicogna bianca Ciconia ciconia Calandrella Calandrella brachydactyla 
Falco pecchiaiolo Pernis apivorus Tottavilla Lullula arborea 
Nibbio bruno Milvus migrans Calandro Anthus campestris 
Nibbio reale Milvus milvus Pettazzurro Luscinia svecica 
Biancone Circaetus gallicus Averla piccola Lanius collurio 
Falco di palude Circus aeruginosus Ortolano Emberiza hortulana 
 

Un elenco completo delle specie ornitiche contattate nel corso delle uscite effettuate è fornito a 
pagina 46. 
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2.1. Risultati dell’attività di monitoraggio 
 
2.1.1. Tarabuso Botaurus stellaris 
 
Come già avvenuto nel 2005, anche nel 2006 la presenza del Tarabuso è stata segnalata solamente 
nel SIC “Fondotoce” con osservazioni riferibili ad individui in sosta durante il periodo migratorio 
(Bandini M., com. pers.). 
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2.1.2. Tarabusino Ixobrychus minutus 
  

Tutte le segnalazioni 
relative a questa specie 
sono state fatte nel SIC 
“Fondotoce”, dove 10  
individui (da 1 a 6 per 
anno, in media 2,5) sono 
stati catturati nella locale 
stazione di inanellamento 
nel periodo 2003-2006. 
Sempre in questo sito, nel 
corso della stagione 
riproduttiva 2005 è stata 
accertata la nidificazione 
della specie (Bandini M., 
com. pers.). La 
frequentazione delle 
piccole zone umide della 
ZPS, segnalata negli anni 
precedenti all’indagine, 
non è stata riconfermata, 
sebbene l’elusività che 
caratterizza questa specie 
potrebbe aver determinato 
una sensibile sottostima 
della frequentazione 
dell’area. La riduzione del 
numero di catture 
effettuate nella stazione di 
inanellamento di 
Fondotoce a partire dal 
2001 (graf. 2.1) sembra 
indicare un sostanziale 
decremento della specie, 
che potrebbe aver 
contribuito a ridurne le 
possibilità di contatto nelle 
piccole zone di sosta poste 
a monte lungo il corso del         
Toce. 
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Graf. 2.1. Andamento del numero di individui catturati nella stazione di 
inanellamento di Fondotoce 
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2.1.3. Nitticora Nycticorax nycticorax 
 
Nel corso del 2006 la Nitticora è stata segnala in una occasione, il 10 aprile, nella zona umida sita in 
comune di Vogogna ed oggetto di intervento di miglioramento ambientale effettuato dalla Provincia 
del VCO. Altre due osservazioni sono state effettuate nel 2005, sempre in prossimità dello stesso 
sito. Inoltre la specie è stata segnalata, negli anni 2005 e 2006 nel SIC “Fondotoce” (Bandini M., 
com. pers.). Queste osservazioni suggeriscono un regolare, sebbene con contingenti limitati, utilizzo  
l’area indagata quale sito di sosta sia durante la migrazione primaverile che quella tardo estiva. 
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2.1.4. Garzetta Egretta alba 
 
Tra il 2004 ed il 2006 la Garzetta è stata regolarmente segnalata nella ZPS durante la migrazione 
estiva, con osservazioni comprese tra il 20 agosto ed il 7 ottobre. Tali osservazioni si riferiscono ad 
un numero contenuto di individui, compreso tra 1 e 4, regolarmente osservati durante il periodo di 
presenza. Nel SIC di Fondotoce la specie viene osservata regolarmente, non solo durante la 
migrazione estiva ma anche durante quella primaverile (M. Bandini, com. pers.).  
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2.1.5. Airone bianco maggiore Casmerodius albus 
 
La specie ha iniziato a frequentare il corso del fiume Toce, ed in particolare la porzione inserita 
nella ZPS, a partire dall’inverno 2003-2004, quando un singolo individuo è stato ripetutamente 
osservato tra il 17 novembre ed il 20 gennaio. L’inverno successivo la presenza era sempre limitata 
ad un individuo, osservato tra il 24 novembre ed il 3 marzo. Nell’inverno 2005-2006 la presenza di 
almeno 6 individui è stata accertata sino al 4 aprile, mentre nell’autunno in corso la prima 
osservazione è stata effettuata il 26 settembre, con presenze regolari a partire dal 9 novembre. Lo 
svernamento di questa specie nella ZPS sembra quindi essere divenuto un fenomeno consolidato, e 
sebbene sia certamente da inserirsi nell’ambito della recente espansione osservata un po’ in tutto il 
suo areale (BirdLife International, 2004) è verosimile che possa aver beneficiato delle migliorate 
condizioni ambientali determinate da alcuni interventi effettuati nell’ambito del progetto LIFE 

(Azioni C.1. e C.4). 
La presenza 

invernale 
dell’Airone bianco 
maggiore nel SIC 
“Fondotoce” è 
invece un fenomeno 
sporadico, mentre 
sono regolari le 

osservazioni 
effettuate durante il 
periodo migratorio 
(M. Bandini, com. 
pers.). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2.1.5. Airone rosso Ardea purpurea 
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Nella ZPS la specie è stata osservata durante tutti gli anni di indagine, sebbene con un limitato 
numero di osservazioni (1 nel 2004, 2 nel 2005, 2 nel 2006). Le osservazioni relative al 2006 sono 
state effettuate l’1 ed il 13 maggio, ed in entrambi i casi riguardano individui singoli. Le 
osservazioni relative al 2004 ed al 2006 riguardano la zona umida oggetto di intervento di 
miglioramento ambientale effettuato dalla Provincia del VCO, sita in comune di Vogogna. Sebbene 
con presenze limitate, la specie sembra quindi frequentare regolarmente la ZPS per la sosta durante 
la migrazione primaverile ed estiva. La specie viene inoltre regolarmente segnalata durante la 
migrazione nel SIC “Fondotoce” (Bandini M., com. pers.) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
2.1.6. Cicogna bianca Ciconia ciconia 
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Come già avvenuto nel 2005, anche nel corso del 2006 la Cicogna è stata segnalata solamente nel 
SIC “Fondotoce” (M. Bandini, com. pers.). Nel 2004 due individui in sosta erano stati segnalati nei 
prati da sfalcio presenti in prossimità del confine settentrionale della ZPS.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
2.1.7. Falco pecchiaiolo Pernis apivorus 
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La maggior parte delle osservazioni effettuate tra il 2003 ed il 2006 riguardano i versanti circostanti 
la ZPS e sono in massima parte attribuibili agli individui territoriali che vi nidificano. Gli 
avvistamenti effettuati entro i confini della ZPS riguardano essenzialmente il periodo tardo estivo, e 
possono essere riferite sia ad individui territoriali in attività di caccia che ad individui in sosta 
durante la migrazione. Sporadiche osservazioni condotte in prossimità dei valichi posti a 
settentrione dell’area di studio (la più interessante riguardante 229 individui osservati transitare 
all’Alpe Devero nell’arco di 2 ore, l’8 maggio 2004; A. Mosini) suggeriscono una certa importanza 
dell’area quale zona di transito durante la migrazione primaverile. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.1.8. Nibbio bruno Milvus migrans 
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La specie frequenta in modo regolare la ZPS, in particolare il settore settentrionale, dove si 
concentrano la maggior parte delle osservazioni. Qui, gli individui in migrazione vengono attratti 
dalla presenza di una discarica in fase di dismissione. In quest’area, al di fuori dei confini della 
ZPS, è inoltre presente almeno un territorio riproduttivo. Le osservazioni riguardano il periodo 
primaverile e sono comprese tra  il 4 aprile ed il 24 giugno. Generalmente vengono osservati 
individui singoli o gruppi che contano sino ad 11 individui. Sono stati osservati complessivamente 
18 individui nel 2004, 54 nel 2005 e 22 nel 2006. A partire dal 2005, sempre durante la migrazione 
primaverile, la sosta di alcuni gruppetti (fino a 4 animali) di individui in migrazione viene segnalata 
anche negli ambienti prativi in comune di Vogogna, oggetto degli interventi di cui all’Azione D.2. 
del Progetto LIFE, relativi alla gestione naturalistica degli ambienti prativi.  Segnalazioni regolari 
provengono anche dal SIC “Fondotoce” (M. Bandini, comm. pers.). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.1.9. Nibbio reale Milvus milvus  
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Con l’eccezione di un individuo osservato il 21 dicembre 2004 in prossimità della discarica di 
Domodossola (F. Sergio), nel settore settenrionale della ZPS, la specie è stata segnalata durante la 
migrazione primaverle, con un numero limitato di osservazioni (2 individui singoli nel 2005 e 2 
insieme nel 2006).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.1.10. Biancone Circaetus gallicus 
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Prima degli interventi effettuati nell’ambito del progetto LIFE la specie era segnalata con una 
coppia insediata a sud della ZPS. A partire dal 2005 è stata constatata l’occupazione di un sito in 
comune di Trontano, presso il settore settentrionale della ZPS. Singoli individui appartenenti alle 
due coppie sono stati osservati in caccia nella ZPS in diverse occasioni durante le stagioni 
riproduttive 2005 e 2006. In particolare, la nuova coppia del settore settentrionale è stata osservata 
utilizzare regolarmente a questo scopo gli arbusteti siti in comune di Villadossola e Domodossola, 
oggetto di interventi di taglio di specie invasive alloctone arbustive ed arboree, di cui all’Azione 
D.1. del Progetto LIFE Natura.   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.1.11. Falco di palude Circus aeruginosus 
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Durante i tre anni di monitoraggio questa specie è stata regolarmente osservata solo nel SIC 
“Fondotoce”. Nonostante siano state effettuate alcune osservazioni di individui in migrazione 
presso i valichi posti a nord della ZPS, lungo l’asse vallivo del fiume Toce (Alpe Devero e Val 
Formazza) non sono state compiute osservazioni nella ZPS o nelle aree immediatamente limitrofe. 
Alla luce di quanto segnalato nei periodi precedenti (Bionda, 2003c) l’assenza di osservazioni 
appare tuttavia strana e ritengo verosimile che le probabili presenze possano essere sfuggite al 
moniraggio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.1.12. Albanella reale Circus cyaneus 
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Come già avvenuto nel 2005, nel corso del 2006 l’Albanella reale è stata segnalata solamente nel 
SIC “Fondotoce” (M. Bandini, com. pers.). Le osservazioni condotte nell’inverno 2004, quando 
almeno un individuo di sesso maschile era stato ripetutamente osservato in caccia negli ambienti 
aperti posti lungo il corso del fiume Toce, confermano la possibilità di utilizzo dell’area per lo 
svernamento, oltre che per la migrazione primaverile. La mancanza di osservazioni relative agli 
ultimi due inverni potrebbe essere dovuta ai prolungati periodi di innevamento che li hanno 
caratterizzati e che hanno reso l’area inospitale per la specie. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.1.13. Albanella minore Circus pygargus 
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Nella ZPS è stata constatata la sosta di individui in migrazione sia durante il periodo primaverile 
che autunnale. Di particolare interesse la sosta di 1-2 individui immaturi accertata tra il 30 
settembre ed il 7 ottobre 2006. In tutti i casi gli individui utilizzavano per la caccia gli ambienti 
prativi di Pieve Vergonte e Vogogna, oggetto di interventi nell’ambito del presente progetto LIFE.  
Nel 2006 la specie è stata segnalata anche nel SIC “Fondotoce” (M. Bandini, com.pers.). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.1.14. Falco pescatore Pandion haliaetus  
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Nel corso del 2006 il Falco pescatore è stato osservato una sola volta, il 10 aprile, quando un 
individuo è stato osservato in volo lungo l’asta del fiume Toce in comune di Vogogna. Negli anni 
precedente la specie era stata osservata solamente nel 2005, con segnalazioni riferibili sia alla 
migrazione primaverile che estivo-autunnale. In particolare, le osservazioni condotte tra il 2 ed il 17 
settembre 2005 suggeriscono la sosta di un individuo giovane per un periodo piuttosto lungo 
(almeno 15 giorni) nella ZPS. Tale fenomeno non era mai riscontrato negli anni precedenti, quando 
venivano osservati solamente individui in transito migratorio.  
La maggior parte delle osservazioni effettuate tra il 2005 ed il 2006, quasi tutte relative ad episodi 

di caccia, sono state 
compiute in 
prossimità di siti 
oggetto di intervento 
nell’ambito della 
Azione C.4. del 
Progetto LIFE, che ha 
visto la realizzazione 
di rifugi ittici nel 
marzo 2005.  Ciò 
lascia supporre che la 
specie possa 
beneficiare di una 
significativa presenza 
di prede (maggiore 
concentrazione di 
pesci) in 
corrispondenza dei 
siti d’intervento. 
Nel 2004 e nel 2005 
la specie è stata 
inoltre osservata nel 
SIC “Fondotoce” 
(Bandini M., com. 
pers.). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
2.1.15. Falco cuculo Falco vespertinus 
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Nel corso della presente indagine il Falco cuculo è stato segnalato solamente nel 2004: 1 ind è stato 
osservato il 18 aprile in loc. Prati di Pieve e due inds (giovani o femmine) sono stati osservati l’8 ed 
il 30 settembre, in loc. Prati di Pieve e nel settore settentrionale della ZPS.  
Prima dell’inizio del presente studio il Falco cuculo veniva segnalato nella ZPS (e, più in generale, 
lungo il fondovalle ossolano) esclusivamente durante la migrazione primaverile, con osservazioni 
concentrate nell’area dei Prati di Pieve. Qui, durante gli anni ’80 R. Lardelli segnalava la presenza 
di gruppi che contavano sino a 25 inds. Successivamente la specie è stata rilevata nel 1993 (tra 2 e 4 
inds, osservati regolarmente tra il  4 ed il 20 maggio; A. Tosi), 1995 (1 ind. presso Masera il 25 
aprile; oss. pers.), 1999 (3 maschi il 7 maggio, oss. pers.), 2001 (2 femmine o giovani l’11 giugno, 
oss. pers.).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.1.16. Voltolino Porzana porzana 
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A differenza di quanto avvenuto tra il 2003 ed il 2005, quanto alcuni individui venivano 
regolarmente catturati nella stazione di inanellamento del SIC “Fondotoce”, nessuna cattura è stata 
effettuata nel 2006 (Bandini M., com. pers.). Nel corso dell’indagine la specie, strettamente legata 
agli ambienti di canneto, non è stata segnalata al di fuori di quest’area. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
2.1.17. Cavaliere d’Italia Himantopus himantopus 
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La specie è stata segnalata solamente nel 2005. Le due osservazioni (entrambe relative ad un 
individuo) effettuate il 3 ed il 10 maggio lungo il fiume Toce a Prata di Vogogna costituiscono le 
prime segnalazioni note di questa specie per il territorio della provincia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.1.18. Calandrella Calandrella brachydactyla 
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Vedi testo descrittivo nel Capitolo 1 relativo alle “Specie nidificanti”. 
 

2.1.19. Tottavilla Lullula arborea 
 
Vedi testo descrittivo nel Capitolo 1 relativo alle “Specie nidificanti”. 
 
2.1.20. Calandro Anthus campestris 
 

Nel corso del 2006, e per la prima volta nel 
corso dell’attività di monitoraggio effettuata 
per il presente studio a partire dal 2004, la 
specie non è stata osservata nella ZPS e nelle 
aree limitrofe. Nel 2004 erano infatti stati 
osservati 16 individui nel corso di 12 
avvistamenti, scesi a 10 individui osservati in 
4 avvistamenti nel 2005 e 0 individui nel 
2006 (graf. 2.2). La tendenza della specie 
appare quindi decisamente negativa. E’ 
tuttavia opportuno rilevare come l’arco di 
tempo considerato sia estremamente breve (3 
anni) e non significativo al fine di una 
valutazione oggettiva della tendenza, 
tendenza che comunque potrebbe riflettere il 
trend noto per i periodi precedenti 
all’indagine per la popolazione paleartica di 
questa specie (BirdLife International, 2004). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Graf. 2.2. Tendenza del numero di individui osservati per anno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2.1.21. Pettazzurro Luscinia svecica 
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Nel corso del 2006 è stata effettuata una sola osservazione di questa elusiva specie entro i confini 
della ZPS, e si tratta della prima segnalazione autunnale nota per l’area indagata. Come già 
avvenuto nel 2005, la segnalazione riguarda l’area di saliceti ripariali oggetto di intervento area 
nell’ambito dell’Azione C.1. del Progetto LIFE Natura. 
Il numero di pettazzurri catturati nella stazione di inanellamento del SIC “Fondotoce” nel 2006 è 
stato inferiore rispetto ai numeri normalmente catturati negli anni precedenti (6, contro i 18 del 
2005 e 17 del 2004).  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2.1.22 Averla piccola Lanius collurio 
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41 osservazioni di individui 
non appartenenti alle coppie 
territoriali sono state effettuate 
nella ZPS tra il 30 aprile ed il 
12 agosto.  
Come negli anni precedenti, la 
stragrande maggioranza delle 
osservazioni (una percentuale 
annualmente compresa tra l’85 
ed il 97%) ha riguardato la 
migrazione primaverile.  
La tendenza del numero di 
individui in transito osservati 
nei tre anni di indagine indica 
un trend positivo (graf. 2.3), 
che non riflette quello stabile 
osservato nel numero di 
individui catturati nella 
stazione di inanellamento di 
Fondotoce nello stesso 
periodo (graf. 2.4) (M. 
Bandini, com. pers.).  Ciò 
potrebbe indicare un aumento 
nell’utilizzo delle aree della 
ZPS in seguito agli interventi 
di cui alle Azioni D.1. e D.2. 
del Progetto LIFE Natura 
La maggioranza delle 
osservazioni di individui in 
sosta durante la migrazione 
(percentuale annualmente 
compresa tra il 74% ed il 

100%) riguarda le aree oggetto degli interventi del Progetto LIFE Natura.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.1.23. Ortolano Emberiza hortulana 
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Graf. 2.3. Trend del numero di inds osservati 
nella ZPS 

Graf. 2.4. Trend del numero di inds catturati nella 
stazione di inanellamento di Fondotoce 
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Due individui sono stati osservati a Prata di Vogogna il 26 agosto 2006, nello stesso sito dove erano 
state effettuate le osservazioni del 2005.  
Le osservazioni effettuate tra il 2004 ed il 2005 sono rimaste contenute (2 individui in entrambi gli 
anni), e limitate alla migrazione post-nuziale. Anche il numero di individui catturati nello stesso 
periodo nella stazione di inanellamento del SIC “Fondotoce” (tra 1 e 2 individui per anno, M. 
Bandini, com. pers) sembra suggerire un transito limitato ad un ridotto numero di individui. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.2. Conclusioni 
 

 



 43 

Nel corso dell’attività di monitoraggio svolta nel triennio 2004-2006 nella ZPS “Greto del torrente 
Toce tra Villadossola e Domodossola” ed aree limitrofe, sono state osservate 160 specie di uccelli 
(tab. 1), delle quali 28 inserite nell’Allegato I della direttiva 79/409/CEE. 136 specie, delle quali 21 
inserite nell’Allegato I della Direttiva 79/409/CEE, sono state osservate entro i confini della ZPS.  
Rispetto ai dati disponibili per gli anni precedenti (periodo 1990-2003; Bionda, 2003c) non sono 
state riosservate tre specie di interesse comunitario: Re di quaglie, Occhione (per i quali di 
disponeva solamente di singole osservazioni) e Combattente. Sono invece state contattate tre specie 
di interesse comunitario non segnalate in precedenza: Tarabuso, Voltolino  e Cavaliere d’Italia. 
La metodologia utilizzata con la presente indagine, che si basa sull’avvistamento degli individui in 
sosta, non consente la raccolta di campioni numericamente importanti e fornisce sicuramente 
un’idea parziale delle consistenze che transitano e sostano nell’area, soprattutto perché tali 
consistenze sono influenzate da condizioni climatiche locali che possono favorire o meno la 
mobilità degli uccelli durante la migrazione. E’ opportuno inoltre rilevare che le aree più idonee alla 
sosta sono di estensione ridotta e piuttosto frammentate, fattori questi che certamente non 
favoriscono grosse concentrazioni di uccelli, soprattutto non passeriformi. Le specie di interesse 
comunitario non appartenenti all’ordine dei passeriformi sono state infatti osservate in numeri 
generalmente contenuti, mentre tra i passeriformi l’Averla piccola è la specie numericamente 
meglio rappresentata, probabilmente anche grazie alla sua elevata contattabilità. L’importanza 
dell’area per la sosta di passeriformi è evidenziata dalle grosse concentrazioni di Rondine comune, 
Stiaccino e Culbianco, che si osservano nelle praterie da fieno e negli arbusteti termofili soprattutto 
in occasione di periodi di maltempo, che favoriscono la sosta degli uccelli in attesa di valicare la 
catena alpina. Il monitoraggio effettuato in questi 3 anni ha evidenziato una notevole variabilità 
nelle consistenze osservate annualmente, con presenze decisamente maggiori nel corso del 2005.  
L’importanza dell’asse vallivo del fiume Toce, lungo il quale si colloca la ZPS oggetto di questa 
indagine, per la migrazione dell’avifauna è evidenziato dai risultati dell’attività della stazione di 
inanellamento di Fondotoce, riassunti in un recente lavoro di Bandini et. al. 2006 presentato al IX 
Convegno Nazionale Inanellatori. Tra il 1990 ed il 2005 in questa stazione sono stati catturati 
119138 uccelli. Di questi, 407 erano stati precedentemente inanellati in 18 paesi europei ed africani. 
Nello stesso periodo 122 individui catturati a Fondotoce sono stati ricatturati in 15 nazioni.  
 
Per quanto concerne gli habitat oggetto di interventi nell’ambito del Progetto LIFE si segnala 
quanto segue:  
 
Praterie da fieno a bassa altitudine - L’importanza degli ambienti prativi oggetto degli interventi 
di cui all’Azione D.2. viene confermata dall’elevata concentrazione di averle piccole osservata 
durante la migrazione primaverile, oltre che dal regolare utilizzo di tali aree per la caccia da parte di 
Nibbio bruno, Albanella minore, Falco cuculo, Falco pellegrino, e di altri rapaci diurni non inseriti 
nell’elenco di specie di interesse comunitario dell’Allegato I della Direttiva 79/409/CEE, quali 
Poiana, Sparviere, Lodolaio e Gheppio, mentre negli ecotoni ai margini dei prati, in corrispondenza 
delle fasce marginali non falciate, sono state compiute tutte le osservazioni di Falco pecchiaiolo 
condotte nella ZPS. In particolare, nel corso dell’autunno 2006 tali ambienti sono stati utilizzati 
regolarmente a fini trofici da parte di almeno un esemplare (probabilmente due) giovane di 
Albanella minore che ha sostato nell’area per non meno di almeno una settimana. 
 
Prati aridi  – La frammentazione di tali ambienti e la loro progressiva colonizzazione da parte di 
cenosi erbacee più mature ne ha verosimilmente ridotto la qualità per la sosta (e la nidificazione) 
delle specie caratteristiche di queste formazioni vegetali (Calandrella, Calandro, Succiacapre). E’ 
inoltre importante sottolineare il trend negativo che caratterizza tali specie a sia su scala globale che 
locale (BirdLife International, 2004; Boano & Pulcher, 2003) che certamente contribuisce a ridurne 
le presenze in periodo migratorio. 
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Arbusteti termofili  - Le aree oggetto degli interventi di cui all’Azione D.1. sono state intensamente 
utilizzate da Averle piccole durante la migrazione, con individui che si insediavano 
temporaneamente ai margini dei territori dei riproduttori. Particolarmente significativo è risultato 
l’utilizzo di queste aree per la caccia da parte di una coppia di bianconi insediatasi a partire dal 2005 
sui versanti adiacenti il settore settentrionale della ZPS. Inoltre, questo tipo di ambiente è stato 
utilizzato per la caccia da Albanella minore, Poiana, Sparviere, Astore e Gheppio. 
  
I tratti di fiume Toce oggetto di interventi di cui all’Azione C.1 “Rinaturalizzazione sponde” e 
all’Azione C.4. “Rifugi ittici” del Progetto LIFE Natura sono stati oggetto dell’insediamento di un 
nucleo di aironi bianchi maggiori svernanti, cresciuto, nel triennio di indagine, da 1 a 6 individui. In 
precedenza la presenza della specie era stata segnalata in modo sporadico.  
Inoltre, tali aree sono state frequentate per la sosta durante la migrazione da parte di Airone rosso, 
Nitticora, Garzetta e Falco pescatore.  In quest’ultimo caso è stato particolarmente significativa la 
sosta nell’area, documentata per un periodo di almeno 2 settimane, di un individuo giovane durante 
la migrazione estiva del 2005. 
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Tab. 1. Elenco delle specie segnalate nella ZPS “Greto del torrente Toce tra Domodossola e Villadossola” ed aree 
limitrofe nel periodo 2004-2006. Le specie dell’All. I della Dir. Uccelli 79/409 sono indicate in grassetto. Le specie 
osservate solamente al di fuori dei confini della ZPS sono indicate con l’asterisco. 
 
Nome volgare Nome scientifico Nome volgare Nome scientifico 
*Tuffetto Tachybaptus ruficollis Gabbiano pontico Larus michahellis 
Cormorano Phalacrocorax carbo Piccione torraiolo Colomba livia forma domestica 
*Tarabuso Botaurus stellaris Colombella Colomba oenos 
*Tarabusino Ixobrychus minutus Colombaccio Columba palumbus 
Nitticora Nycticorax nycticorax Tortora dal collare  Streptopelia decaocto 
Garzetta Egretta garzetta Tortora Streptopelia turtur 
Airone bianco maggiore Casmerodius albus Cuculo Cuculus canorus 
Airone cenerino Ardea cinerea *Assiolo Otus scops 
Airone rosso Ardea purpurea Gufo reale Bubo bubo 
*Cicogna bianca Ciconia ciconia Civetta comune Athene noctua 
Cigno reale Cygnus olor *Allocco Strix aluco 
Volpoca Tadorna tadorna *Gufo comune Asio otus 
Codone Anas acuta *Succiacapre Caprimulgus europaeus 
Mestolone Anas clypeata Rondone Apus apus 
Alzavola Anas crecca Rondone maggiore Apus melba 
Germano reale Anas platyrhynchos Martin pescatore Alcedo atthis 
Marzaiola Anas querquedula *Gruccione Merops apiaster 
Canapiglia Anas strepera Upupa Upupa epops 
Smergo maggiore Mergus merganser Torcicollo Jynx torquilla 
Falco pecchiaiolo Pernis apivorus Picchio verde Picus viridis 
Nibbio bruno Milvus migrans Picchio rosso maggiore Picoides major 
Nibbio reale Milvus milvus *Calandrella Calandrella brachydactyla 
Biancone Circaetus gallicus Tottavilla Lullula arborea 
*Falco di palude Circus aeruginosus Allodola Alauda arvensis 
Albanella reale Circus cyaneus Topino Riparia riparia 
Albanella minore Circus pygargus Rondine montana Ptyonoprogne rupestris 
Astore Accipiter gentilis Rondine Hirundo rustica 
Sparviere Accipiter nisus Balestruccio Delichon urbica 
Poiana Buteo buteo Calandro Anthus campestris 
Falco pescatore Pandion haliaetus Prispolone Anthus trivialis 
Gheppio Falco tinnunculus Pispola Anthus pratensis 
Falco cuculo Falco vespertinus Spioncello Anthus spinoletta 
Lodolaio Falco subbuteo Cutrettola Motacilla flava 
Pellegrino Falco peregrinus Ballerina gialla Motacilla cinerea 
Quaglia Coturnix coturnix Ballerina bianca Motacilla alba 
*Porciglione Rallus aquaticus Merlo acquaiolo Cinclus cinclus 
*Voltolino Porzana porzana Scricciolo Troglodytes troglodytes 
Gallinella d'acqua Gallinula chloropus Passera scopaiola Prunella modularis 
Cavaliere d’Italia Himantopus himantopus Sordone Prunella collaris 
Corriere piccolo Charadrius dubius Pettirosso Erithacus rubecula 
Pavoncella Vanellus vanellus Usignolo Luscinia megarhynchos 
Beccaccino Gallinago gallinago Pettazzurro Luscinia svecica 
Beccaccia Scolopax rusticola Codirosso spazzacamino Phoenicurus ocrurosus 
Totano moro Tringa erythropus Codirosso Phoenicurus phoenicurus 
Pettegola Tringa totanus Stiaccino Saxicola rubetra 
Pantana Tringa nebularia Saltimpalo Saxicola torquata 
Piro piro culbianco Tringa ochropus Monachella Oenanthe hispanica 
Piro piro piccolo Actitis hypoleucos Culbianco Oenanthe oenanthe 
Gabbiano comune Larus ridibundus Passero solitario Monticola solitarius 
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Nome volgare Nome scientifico Nome volgare Nome scientifico 
Merlo Turdus merula Peppola Fringilla montifringilla 
Cesena Turdus pilaris Verzellino Serinus serinus 
Tordo bottaccio Turdus philomelos Verdone Carduelis chloris 
Tordela Turdus viscivorus Cardellino Carduelis carduelis 
*Usignolo di fiume Cettia cetti Lucrino Carduelis spinus 
Forapaglie Locustella schoenobaenus Fanello Carduelis cannabina 
*Salciaiola Locustella luscinioides *Ciuffolotto scarlatto Carpodacus erythrinus 
Forapaglie macchiettato Locustella naevia Zigolo giallo Emberiza citrinella 
*Cannaiola di Jerdon Acrocephalus agricola Zigolo muciatto Emberiza cia 
Cannaiola verdognola Acrocephalus palustris Ortolano Emberiza hortulana 
Cannaiola Acrocephalus scirpaceus Migliarino di palude Emberiza schoeniclus 
*Cannareccione Acrocephalus arundinaceus Strillozzo Miliaria calandra 
*Canapino maggiore Hippolais icterina   
Canapino Hippolais polyglotta   
Capinera Sylvia atricapilla   
Beccafico Sylvia borin   
Sterpazzolina Sylvia cantillans   
Sterpazzola Sylvia communis   
Bigiarella Sylvia curruca   
*Occhiocotto Sylvia melanocephala   

Bigia padovana Sylvia nisoria   
Luì bianco Phylloscopus bonelli   
Luì piccolo Phylloscopus collybita   
Luì grosso Phylloscopus trochilus   
Regolo Regulus regulus   
Fiorrancino Regulus ignicapillus   
Pigliamosche Muscicapa striata   
Balia nera Ficedula hypoleuca   
Codibugnolo Aegithalos caudatus   
Cincia bigia Parus palustris   
Cincia mora Parus ater    
Cinciarella Parus caeruleus   
Cinciallegra Parus major   
*Picchio muratore Sitta europea   
*Rampichino Certhia brachydactyla   
Pendolino Remiz pendulinus   
Rigogolo Oriolus oriolus   

Averla piccola Lanius collurio   
Averla maggiore Lanius excubitor   
Averla capirossa Lanius senator   
Ghiandaia Garrulus glandarius   
Gazza Pica pica    
Cornacchia  Corvus corone corone   
Corvo imperiale Corvus corax   
*Taccola Corvus monedula   
Storno Sturnus vulgaris   
Passera d’Italia Passer italiae   
Passera mattugia Passer montanus   
*Fringuello alpino Montifringilla nivalis   
Fringuello Fringilla coelebs   
 


